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(fondato nel 1917)

ART. 1 NORMATIVA DI RIFERIMENTO

art.10 comma  3, lett. a del T.U. 16/4/94, n. 297; artt. 8 e 9 del DPR 8/3/99, n. 275;  D.I. 01/02/2001, n. 44; D.P.R. 249/98, D.P.R. 235/2007, Direttiva n°104 M.P.I. del 30.11.2007, Direttiva n°16 del 5.02.2007, Atto di indirizzo M.P.I. del 15.03.2007, C.M. n°253 del 14.08.1991 e successive modifiche ed integrazioni.

ART.2 PREMESSA

Il Regolamento d’Istituto stabilisce le norme fondamentali della Comunità Scolastica per consentire e garantire l’ordinato svolgimento delle attività all’interno della scuola, presupposto indispensabile per consentire a tutti, Dirigente, Docenti, Alunni, personale ATA, di espletare i propri compiti nel reciproco rispetto.

ART. 3 CONTRIBUTO INTERNO

Gli istituti autonomi possono stabilire un contributo interno annuale da versare al momento dell’iscrizione, ove necessario in altro momento dell’anno scolastico per esigenze sopravvenute ed improrogabili. Il Consiglio d’Istituto delibera anno per anno l’ammontare del contributo interno la cui destinazione è inserita nel Programma Annuale e finalizzata a soddisfare esigenze di natura amministrativa e didattica i cui destinatari sono gli studenti. Lo stesso C. d’Istituto anno per anno può decidere di attivare la procedura per il cosiddetto “cinque per mille”. Programma Annuale e consuntivo sono soggetti a pubblicità mediante affissione all’Albo d’Istituto.

ART.4 FREQUENZA E ASSENZA DEGLI ALUNNI ALLE LEZIONI

· Inizio delle lezioni

1. L’osservanza dell’orario da parte di tutte le componenti della Comunità Scolastica è garanzia di corretto e ordinato funzionamento della scuola.

2. Il personale docente e non docente della scuola è tenuto ad osservare l’orario stabilito da apposite norme di legge, da contratti collettivi nazionali e/o decentrati e integrativi

3. Orario: L’inizio delle lezioni è fissato per le ore 8.10 sia per la sede centrale che per la succursale. Gli Studenti entrano in classe rispettando la puntualità.

· Ritardi

In caso di ritardo lo studente, per essere ammesso in classe, dovrà presentarsi dal Collaboratore-vicario o dal Docente responsabile della succursale, i quali annoteranno il ritardo sul libretto personale dell’allievo, specificandovi, a loro discrezione e preso atto di eventuale documentazione giustificativa, se, in virtù del motivo addotto, il ritardo  possa essere considerato “giustificato”. In ogni caso, dopo cinque ritardi “non giustificati” l’allievo viene ammesso in classe ma viene avvertita la famiglia su segnalazione del Collaboratore-vicario o del Docente responsabile della succursale

· Giustificazione delle assenze

 Lo studente che è stato assente dalle lezioni, al rientro dovrà produrre una giustificazione annotata sul libretto personale e firmata da uno dei Genitori per i minorenni, dallo studente stesso per i maggiorenni. Il Docente della prima ora di lezione ha l’obbligo di annotazione sul registro di classe. Nel caso in cui lo studente non presenti la giustificazione scritta, sarà annotata tale mancanza sul registro di classe sempre dal Docente della prima ora e l’allievo dovrà giustificare improrogabilmente il giorno successivo. La mancata giustificazione per tre giorni consecutivi comporta un’apposita annotazione scritta sul registro di classe da parte del Collaboratore-vicario o del Docente responsabile della succursale ai quali l’allievo dovrà essere inviato dal Docente della prima ora di lezione e successiva comunicazione alla Famiglia.

· Entrate posticipate

 L’alunno può chiedere al Collaboratore-vicario o al Docente responsabile della succursale di entrare in classe alla seconda o terza ora di lezione tramite una richiesta firmata da uno dei Genitori se trattasi di minorenne, ovvero da lui stesso se maggiorenne. Il collaboratore-vicario o il Docente responsabile della succursale controfirmerà la richiesta sul libretto personale dello studente. In ogni caso non sono ammesse più di cinque entrate o uscite fuori orario per ciascun periodo in cui è diviso l’anno scolastico, di conseguenza  i permessi dei due periodi non sono cumulabili. Alla sesta richiesta di ingresso o di uscita fuori orario l’allievo dovrà essere accompagnato da un Genitore, o produrre certificazione medica attestante tale necessità, anche se maggiorenne. L’inottemperanza a questa disposizione priverà l’allievo della possibilità di fruire del permesso in questione fino al periodo scolastico successivo.

· Uscite anticipate

Le uscite anticipate non sono consentite se non per giustificati motivi. Gli studenti minorenni potranno uscire se prelevati da un Genitore o da persona autorizzata con delega scritta e munita di valido documento di riconoscimento. Tale uscita, autorizzata dal Collaboratore-vicario o dal Docente responsabile della succursale, dovrà essere annotata sul registro di classe dal Docente al momento in servizio. In caso di oggettivo impedimento, il Genitore potrà far pervenire via fax la delega di cui sopra con l’indicazione del nome e cognome della persona incaricata di prelevare l’allievo. Gli studenti maggiorenni potranno uscire anticipatamente presentando richiesta motivata al Collaboratore-vicario o al Docente responsabile della succursale o seguendo la procedura già indicata per gli allievi minorenni. Nel caso le richieste di uscita anticipata riguardino più di un alunno della stessa classe, a partire dal mese di marzo si dovrà acquisire il parere positivo del docente in servizio nell’ora successiva alla richiesta d’uscita, il quale controfirmerà la richiesta sul libretto personale dell’allievo.

 Quando l’uscita anticipata riguarda l’intera classe ed è dovuta ad esigenze di servizio, gli alunni saranno avvisati il giorno precedente ed il docente in servizio al momento della comunicazione effettuerà l’annotazione sul registro di classe.

 In caso di malore l’alunno, se in grado di farlo, o il personale ausiliario provvederanno ad informare il Collaboratore-vicario o il Docente responsabile della succursale, che avviseranno la Famiglia e provvederanno agli interventi del caso, ricorrendo  anche agli eventuali addetti al primo soccorso.

· Frequenza – Assenze

1. L’assiduità delle lezioni è un indicatore fondamentale di partecipazione al dialogo educativo e di collaborazione alle attività promosse dalla scuola.

Le assenze saltuarie superiori al 20% del numero totale di lezioni in un anno dovranno comportare, a giudizio del Consiglio di Classe, l’attribuzione del punteggio minimo del credito previsto nella banda di oscillazione relativa alla media dei voti riportati.

Anche la frequenza dei corsi di recupero organizzati dalla scuola nelle ore pomeridiane e in aggiunta all’orario scolastico costituisce un preciso obbligo dello Studente, tranne nel caso in cui la Famiglia dichiari di provvedere autonomamente al recupero nella/e materia/e indicata/e dal Consiglio di Classe.

2. Tutte le assenze, che devono essere contenute ai casi di motivata necessità, devono essere giustificate a norma di legge. La mancata giustificazione, per tre giorni consecutivi, comporterà la segnalazione sul registro di classe e la convocazione dei Genitori degli Alunni minorenni.

3. Per le assenze di più di cinque giorni dovute a malattia è obbligatorio presentare certificato medico. L’Alunno privo di certificato medico non è ammesso in classe e viene avvisata la Famiglia.

4. Ogni assenza di tipo collettivo si configura come ingiustificata e richiede obbligatoriamente idonea giustificazione sul libretto personale. La scuola si riserva comunque la facoltà di avvertire le Famiglie degli alunni interessati.

5. Le giustificazioni vengono controllate e registrate in classe dai Docenti della prima ora. Qualora si riscontrino irregolarità nella frequenza delle lezioni, tali da pregiudicare il rendimento scolastico dell’Alunno, il Docente Coordinatore di classe, su segnalazione dei Docenti, prenderà gli opportuni contatti con la Famiglia.

· Ore intermedie

Gli Alunni devono trovarsi in classe quando entra l’Insegnante. Sono esclusi permessi di uscita dalle aule in via ordinaria, durante la prima ora di lezione e durante l’ora successiva all’intervallo. I permessi di uscita devono essere limitati allo stretto necessario, per tempi molto brevi e devono riguardare sun solo alunno per volta.

· Intervallo

L’intervallo costituisce un momento ricreativo e di socializzazione avente finalità educative. In entrambe le sedi la durata dell’intervallo è di dieci minuti. Si svolgerà in classe, sui piani, o negli spazi interni disponibili. Al Docente in servizio alla terza ora spetta l’obbligo di sorvegliare gli Alunni in classe e negli spazi adiacenti l’aula, al fine di evitare danni e pregiudizi alle persone e alle cose. Al personale ATA spetterà la vigilanza sui piani; gli studenti non possono uscire dall’edificio scolastico, rincorrersi o correre nei corridoi od allontanarsi dal proprio settore, se non per raggiungere laboratori o aule speciali. 

ART.5 NORME DI FUNZIONAMENTO

· Accesso pertinenze esterne

Per accedere alla sede centrale dell’Istituto si può transitare dall’ingresso principale di Corso Gramsci n° 43 ed alla succursale  dall’ingresso di Corso Gramsci n°35. 

· Divieto di fumare nei locali scolastici

Si ribadisce il divieto assoluto di fumare nelle aule scolastiche, nelle aule speciali, nelle palestre, in biblioteca, negli atri, nei corridoi, in Sala Professori, nei servizi igienici, nei cortili interni ed in ogni locale che sia destinato ad attività scolastiche o adibito a scopo di assemblea. Tale divieto è rivolto a tutte le componenti della Scuola e sarà fatto rispettare secondo la normativa in vigore da apposito personale nominato responsabile del controllo con potere di sanzione.

· Divieto dell’utilizzo del telefono cellulare e di altri dispositivi elettronici

All’interno della struttura scolastica sono rigorosamente vietati l’accensione e l’utilizzo dei telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici privati. Qualora questo divieto venisse disatteso, il docente è tenuto a ritirare il  dispositivo elettronico, che verrà restituito, a fine mattinata, ad uno dei Genitori previa annotazione scritta sul registro di classe. Nella rete Internet, nei siti web, nei portali ed in quant’altro possa divenire pubblico è vietata la diffusione da parte degli alunni di filmati, immagini o registrazioni aventi per oggetto persone appartenenti alla comunità scolastica ovvero episodi verificatisi nell’ambito dell’Istituzione scolastica.

· Aule speciali

Gli Studenti non possono accedere alle Aule Speciali se non accompagnati da un Docente, salvo eccezioni che richiedono l’autorizzazione della Presidenza.

L’Aula Magna viene utilizzata per attività organizzate dall’Istituzione scolastica.

Le attrezzature dell’Aula Video sono a disposizione dei Docenti e degli Studenti della Scuola che prenoteranno l’aula su apposita scheda settimanale.

La biblioteca dell’istituto ha lo scopo di favorire l’integrazione dell’insegnamento con la  ricerca individuale e di gruppo e di offrire la possibilità di ampliamento e di aggiornamento  culturale.Il funzionamento della Biblioteca è curato dal Personale responsabile al quale viene affidata la vigilanza sugli alunni non avvalentisi dell’Insegnamento della religione cattolica e che abbiano richiesto lo studio individuale. E’ altresì possibile, tramite la Biblioteca, mettere a disposizione libri di testo non più utilizzati, affinché altri alunni possano fruire del loro prestito annuale. La  Biblioteca è aperta agli alunni per la consultazione e il prestito dei libri con un orario che  viene definito all’inizio di ogni anno scolastico e affisso all’Albo. L’uso della biblioteca è  disciplinato da un regolamento interno predisposto dal personale responsabile.

Tutti i laboratori sono a disposizione dei Docenti e degli Studenti della Scuola anche eventualmente  in ore pomeridiane per studi e ricerche sempre con la presenza del  Docente della materia e di un Assistente Tecnico i quali assumono la responsabilità della  conservazione e del rispetto della strumentazione didattico-scientifica.

Il funzionamento dei Laboratori, della Biblioteca e delle Aule Speciali è affidato ai rispettivi responsabili. Esso è regolato da apposite norme elaborate dai Responsabili e concordate con il Dirigente Scolastico e il D.S.G.A,. consegnatario dei beni mobili. L’Assistente di  Laboratorio avrà il compito di collaborare attivamente alla custodia delle attrezzature e dei materiali presenti nella singola struttura. Turni ed orari sono definiti in relazione alle esigenze didattiche dei Docenti. La Commissione orario provvede a redigere apposite tabelle da affiggere nei singoli laboratori.

ART. 6 SERVIZI

1. Macchine erogatrici di bevande e snack sono a disposizione degli Studenti e del personale docente e non docente nelle due sedi. Gli alimenti vanno consumati preferibilmente sul posto di ristoro e al di fuori delle ore di lezione (intervallo).

2. L’uso delle fotocopiatrici in dotazione all’Istituto presso il centro stampa è consentito esclusivamente al personale addetto su richiesta tempestiva dei Docenti, per finalità strettamente didattiche e previa annotazione su apposito registro. Il materiale da fotocopiare è sottoposto alla normativa sui diritti d’autore e pertanto i richiedenti si assumono ogni responsabilità sulla riproduzione e/o duplicazione dello stesso.

ART. 7 SICUREZZA E TUTELA DELLA PRIVACY

1. Ai sensi della D.Lgs.626/94 e D.L. 242/96 e successive modifiche ed integrazioni si richiamano i seguenti obblighi:

Gli Alunni devono:

Mantenere pulita la propria aula e praticare sistematicamente  la raccolta differenziata dei rifiuti. Lasciare libere da ostruzioni sia all’interno sia all’esterno le vie e le uscite di emergenza. Non accedere ad aree riservate. Avvertire il Preposto (Docente o Collaboratore Scolastico) immediatamente, al verificarsi di un inconveniente che può generare rischio. Attenersi alle modalità di evacuazione seguendo i percorsi previsti e nel rispetto dei propri compiti compiti.

2. Ai sensi della D.Lgs.626/94 e D.L. 242/96 si richiamano i seguenti obblighi per i Preposti e  per i Lavoratori:

I Docenti ed il Personale ATA in qualità di Preposti e di Lavoratori devono:

Osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal Dirigente scolastico ai fini della protezione collettiva ed individuale. Utilizzare correttamente i macchinari, le apparecchiature, gli utensili, i preparati pericolosi, nonché i dispositivi di sicurezza. Segnalare immediatamente al Dirigente Scolastico le eventuali condizioni di pericolo di cui vengono a conoscenza, adoperandosi direttamente in caso di urgenza, nell’ambito delle loro competenze e possibilità, per eliminare o ridurre i pericoli, dandone notizia al Rappresentante dei Lavoratori per la sicurezza.

3. Tutti gli Operatori in servizio nell’Istituto sono tenuti al rispetto delle norme relative alla tutela dei dati personali secondo le diverse competenze. Il Dirigente annualmente aggiornerà il D.P.S. (Documento programmatico sulla sicurezza) secondo le prescrizioni dello specifico Regolamento attuativo del Decreto leg.vo n°196 del 30 giugno 2003.
ART. 8 Attività fuori orario scolastico

1. L’attività extrascolastica è finalizzata all’arricchimento culturale degli alunni e all’integrazione dell’attività didattica. Contenuti e modalità di attuazione sono definiti in base alla programmazione inclusa nel Piano dell’Offerta Formativa

2. La scuola rimane aperta nelle ore pomeridiane, dal lunedì al venerdi secondo un orario stabilito dalla Contrattazione d’Istituto all’inizio dell’anno scolastico. 

3. Per poter usufruire dei locali della scuola in orario extrascolastico, Studenti e Genitori devono farne motivata richiesta scritta al Preside almeno cinque giorni prima.

ART. 9 Gli Organi Collegiali

Le competenze e il funzionamento degli OO.CC. sono regolati dalle disposizioni vigenti in materia; essi vengono convocati in via ordinaria e straordinaria almeno cinque giorni prima rispetto alla data della riunione; in caso di urgenza anche 24 h. prima della riunione stessa, con il mezzo più celere, compreso il telefono.

ART.10 ASSEMBLEE DEGLI STUDENTI E DEI GENITORI

· Assemblea di istituto degli studenti

1. Le Assemblee d’Istituto autorizzate, che si configurano come sospensione della normale attività didattica, sono un momento importante della vita scolastica e pertanto richiedono la massima partecipazione dei vari Organi dell’Istituzione Scolastica.

Le Assemblee di Istituto sono gestite autonomamente dagli studenti quale occasione di partecipazione democratica per l’approfondimento di problemi della Scuola e della Società. Il personale della Scuola al fine di garantire il pacifico svolgimento dei lavori si impegna a prestare una sorveglianza generica a favore degli Studenti.

2. L’ordinato svolgimento dell’Assemblea deve essere assicurato dal Comitato Studentesco o dal Presidente eletto dall’Assemblea stessa. E’ necessario, pertanto, procedere, in apertura di Assemblea, all’elezione del Presidente.

3. E’ consentito lo svolgimento di un’Assemblea d’Istituto al mese, nei limiti delle ore di lezione di una giornata e dopo la prima ora, utilizzando tutti i giorni della settimana a rotazione e compatibilmente con la garanzia di svolgimento di un numero minimo di giorni di lezione (duecento).  Non possono aver luogo Assemblee nel mese conclusivo delle lezioni.

4. L’Assemblea d’Istituto è convocata su richiesta del 10% degli Studenti o dalla maggioranza del Comitato Studentesco. La relativa autorizzazione deve essere richiesta al Dirigente

Scolastico almeno dieci giorni prima, in via ordinaria e cinque giorni prima, in via straordinaria, presentando l’ordine del giorno.

5. Alle Assemblee d’Istituto può essere richiesta, per non più di quattro assemblee l’anno, la partecipazione di esperti di problemi sociali, culturali, artistici e scientifici, indicati dagli Studenti unitamente all’ordine del giorno. Detta partecipazione deve essere autorizzata dal Consiglio d’Istituto e/o dal Dirigente scolastico. 

· Assemblea di classe degli studenti

1 E’ consentito lo svolgimento di un’Assemblea di classe al mese nei limiti di due ore di lezione. La richiesta di autorizzazione ad effettuare un’Assemblea di classe, che deve essere presentata al Dirigente Scolastico, e/o al Collaboratore vicario, almeno con tre giorni di anticipo, deve contenere l’ordine del giorno e deve essere controfirmata dal Docente che mette a disposizione le ore di lezione. Non può essere tenuta sempre lo stesso giorno della settimana. Gli studenti rappresentanti di classe redigeranno a fine assemblea un verbale con l’annotazione di quanto oggetto di discussione, delle decisioni prese e di quant’altro debba essere riferito ai Consigli di classe. Una copia dei verbali dovrà essere consegnata in Vicepresidenza ed inserita nei registri dei verbali dei C. di classe.

Non possono aver luogo Assemblee di classe nel mese conclusivo delle lezioni.

2 Durante l’Assemblea di classe i docenti sono presenti in istituto e sono tenuti ad intervenire in caso di svolgimento non corretto dell’Assemblea. In casi eccezionali possono anche  sospenderla.

· Assemblee dei Genitori

1. Le assemblee dei Genitori possono essere di classe o di istituto.

2. I rappresentanti dei Genitori nei Consigli di Classe possono esprimere un Comitato dei  Genitori dell’Istituto.

3. Qualora le Assemblee si svolgano nei locali dell’Istituto, la data e l’orario di svolgimento devono essere concordati di volta in volta con il Dirigente Scolastico.

4. L’Assemblea di classe è convocata su richiesta dei Genitori eletti nei Consigli di classe. L’Assemblea di istituto è convocata su richiesta del Presidente dell’Assemblea, ove sia stato eletto, o della maggioranza del Comitato dei Genitori, oppure qualora la richiedano trecento genitori. 

5. Il Dirigente Scolastico, sentita la Giunta Esecutiva, autorizza la convocazione e i Genitori promotori ne danno comunicazione mediante affissione di avviso all’albo, rendendo noto anche l’ordine del giorno. L’Assemblea si svolge fuori dell’orario di lezione.

6. L’Assemblea dei genitori deve darsi un regolamento per il proprio funzionamento che deve essere inviato in visione al Consiglio d’Istituto.

7. All’Assemblea di classe o di istituto possono partecipare con diritto di parola il Dirigente Scolastico e i Docenti rispettivamente della classe o dell’istituto.

ART.11 RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA

ART. 18 Modalità di comunicazione con l’utenza

1. I Genitori sono ricevuti dai Docenti secondo l’orario di ricevimento antimeridiano precedentemente reso noto mediante apposita comunicazione. Ogni anno, tramite circolare interna, verrà comunicata la sospensione dei colloqui con i Docenti nel periodo finale delle lezioni e durante le operazioni di scrutinio.

2. I Genitori saranno ricevuti dai Docenti in orario pomeridiano nei due giorni stabiliti dal calendario delle attività scolastiche per l’anno in corso.

3. Il Dirigente scolastico riceve per appuntamento.

4. L’Organizzazione dei Servizi Amministrativi si informa a criteri di efficienza, efficacia e flessibilità, garantendo la continuità del servizio secondo criteri di obiettività e di equità.

Art.12 DIRITTI E DOVERI DEGLI STUDENTI

· Diritti degli Studenti

1. Lo studente ha diritto ad una informazione culturale e professionale qualificata che rispetti e valorizzi, anche attraverso l'orientamento, l'identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. La scuola persegue la continuità dell'apprendimento e valorizza le inclinazioni personali degli studenti, anche attraverso un'adeguata informazione, la possibilità di formulare richieste, di sviluppare temi liberamente scelti e di realizzare iniziative autonome.

2. La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello studente alla riservatezza.

3. Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola.

4. Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. Lo studente ha inoltre diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo conduca a individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento.

5. Nei casi in cui una decisione influisca in modo rilevante sull'organizzazione della scuola gli Studenti, anche su loro richiesta, possono essere chiamati ad esprimere la loro opinione mediante una consultazione.

6. Gli studenti hanno diritto alla libertà di apprendimento ed esercitano autonomamente il diritto di scelta tra le attività curricolari integrative e tra le attività aggiuntive facoltative offerte dalla scuola. Le attività didattiche curricolari e le attività aggiuntive facoltative sono organizzate secondo tempi e modalità che tengono conto dei ritmi di apprendimento e delle esigenze di vita degli studenti.

7. Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale appartengono, pur  vincolati alla reciprocità ed al dovere del rispetto altrui.  La scuola promuove e favorisce iniziative volte all'accoglienza e alla tutela della loro lingua e cultura e alla realizzazione di attività interculturali.

8. La scuola si impegna a porre sistematicamente in essere le condizioni per assicurare:

a) un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio educativo e didattico

di qualità;

b) offerte formative aggiuntive e integrative, anche mediante il sostegno di iniziative liberamente assunte dagli studenti e dalle loro associazioni;

c) iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio nonché per la prevenzione e il recupero della dispersione scolastica;

d) la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti gli studenti, anche con handicap;

e) la disponibilità di un'adeguata strumentazione tecnologica;

f) servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica.

· Doveri degli studenti

Gli Studenti sono tenuti a frequentare regolarmente le lezioni e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio.

1. Gli studenti sono tenuti ad assumere nei confronti del Dirigente scolastico, dei docenti e del personale tutto della scuola il rispetto anche formale delle norme di buona educazione. Sono chiamati altresì a partecipare al dialogo educativo, ad essere corretti, puntuali, fedeli agli impegni, a dare un costruttivo apporto alla vita scolastica.

2. Gli Studenti sono tenuti a considerare i locali dell’Istituto come luogo d’incontro deputato principalmente allo scambio culturale. Devono perciò muoversi e comportarsi correttamente, rispettando le normali regole di convivenza civile e cioè:

a) Non arrecare danni al patrimonio della scuola;

b) Mantenere puliti i locali e gli arredi;

c) Presentarsi con abbigliamento consono al luogo evitando l’uso di vestiario indecoroso

c) Usare un linguaggio appropriato e conveniente in classe, in tutta la struttura scolastica e durante le assemblee.

e) Non fumare (si ricorda che esiste una norma di legge che vieta di fumare nei locali pubblici); il divieto è tassativo e vige sempre in tutti i locali della Scuola;

f) Tenere spento il telefono cellulare e altri dispositivi elettronici privati all’interno delle sedi scolastiche;

g) Non sporgersi o sedersi sui davanzali delle finestre

3. Gli Studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dal presente regolamento e contenute nelle prescrizioni impartite ai sensi della legge 626/94 e successive modifiche ed integrazioni.

ART.13  REGOLAMENTO DI DISCIPLINA

· Comportamenti che configurano mancanze disciplinari

Costituiscono mancanze disciplinari tutti quei comportamenti che non siano adeguati a:

a) regolare frequenza alle lezioni;

b) rispetto delle norme a tutela della salute e della sicurezza;

c) rispetto dell’ambiente e delle attrezzature;

d) rispetto degli altri.

e) Rispetto delle disposizioni impartite dal presente Regolamento e dal Dirigente scolastico ai sensi della vigente normativa.

Sarà comunque preso in considerazione ai fini disciplinari qualsiasi comportamento che violi il presente regolamento.

· Sanzioni disciplinari

La sanzione disciplinare è il mezzo per ristabilire l’ordine violato e, quindi, la norma stessa. Nella scuola ha valore di riserva educativa in quanto rafforza il principio essenziale della comunità, della necessità di osservare regole di condotta.

1. In armonia con i principi individuati dall’art.4 dello Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria, lo studente il cui comportamento configuri una mancanza disciplinare riceve, in proporzione alla gravità della mancanza, una delle seguenti sanzioni:

               Infrazioni disciplinari 





Sanzioni

- Frequente mancanza al dovere di puntualità

- Comportamento negligente

- Disturbo dell’ordinato svolgimento delle

attività didattiche

- Utilizzo del telefono cellulare in classe

- Mancanza di rispetto degli altri

Annotazione scritta sul Registro di Classe e segnalazione alla Famiglia

- Ripetute mancanze ai doveri scolastici già

sanzionate da almeno 3 annotazioni scritte
- Violazione del Regolamento d’Istituto

- Inosservanza delle regole di sicurezza e delle

norme di igiene

- Compromissione del regolare svolgimento

delle attività scolastica
Ammonizione scritta con segnalazione obbligatoria alla Famiglia
- Infrazioni disciplinari già sanzionate da

almeno 3 ammonizioni scritte

- Gravi offese alla persona e al ruolo

professionale del personale della scuola

- Comportamenti o atti che offendano

gravemente la personalità e le convinzioni

degli altri studenti

- Danni arrecati volontariamente alla struttura

scolastica, agli arredi, alle attrezzature                          Sospensione dalle lezioni fino ad un massimo di

15 giorni

- Reati che violano la dignità ed il rispetto

della persona umana

- Pericolo per l’incolumità delle persone a

causa del comportamento pericoloso dello

studente                                                                                    Allontanamento dalla scuola per un periodo

superiore a 15 giorni

- Recidiva di atti gravi

- Violenza connotata da una particolare gravità

tale da ingenerare un elevato allarme sociale                         Allontanamento dalla scuola con esclusione

dallo scrutinio finale o la non ammissione all’

Esame di Stato conclusivo del corso di studi.

Nei casi meno gravi allontanamento fino al

termine dell’anno scolastico.

2. Tutte le infrazioni previste sono sanzionabili quando vengano commesse all’interno dell’edificio scolastico, durante le attività curricolari, extracurricolari e integrative e anche durante le uscite didattiche e i viaggi di istruzione.

· Risarcimento dei danni

Al fine di salvaguardare il patrimonio scolastico sono stabilite le seguenti norme:

a) l’alunno che venga riconosciuto dolosamente responsabile di danneggiamenti alle strutture, alle suppellettili ed alle attrezzature è tenuto a risarcire il danno dietro presentazione di fattura da parte della scuola;

b) nel caso che il responsabile o i responsabili non vengano individuati, è la classe, come gruppo sociale, ad assumere l’onere del risarcimento e ciò relativamente agli spazi occupati nell’attività didattica;

c) per gli atti vandalici compiuti negli spazi comuni e nell’impossibilità di accertare i responsabili è la comunità scolastica nel suo insieme a risarcire il danno.

4. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Tutti i provvedimenti disciplinari influiranno sul voto di condotta.

5. Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto solo in caso di gravi infrazioni disciplinari, per periodi anche superiori ai quindici giorni.

6. Nei periodi di allontanamento non superiori a quindici giorni deve essere previsto un rapporto con lo studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica. Nei periodi di allontanamento superiori ai quindici giorni, in coordinamento con la famiglia e, ove necessario, anche con i servizi sociali e l'autorità giudiziaria, la scuola promuove un percorso di recupero educativo che miri all'inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella comunità scolastica.

7. Le sanzioni disciplinari relative all’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica possono essere irrogate soltanto previa verifica della sussistenza di elementi concreti e precisi dai quali si desuma che l'infrazione disciplinare sia stata effettivamente commessa da parte dello studente incolpato.

8. Nei casi in cui l'autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva rappresentata dalla famiglia o dallo stesso studente sconsiglino il rientro nella comunità scolastica di appartenenza, allo studente è consentito di iscriversi, anche in corso d'anno, ad altra scuola.

· Organi competenti a deliberare le sanzioni disciplinari

1. Gli organismi scolastici competenti a deliberare le sanzioni disciplinari sono i seguenti:

o Singoli Docenti, il Vicario e il Dirigente Scolastico per  l’annotazione scritta sul Registro di Classe

o Il Dirigente Scolastico e il Coordinatore del Consiglio di Classe per la ammonizione scritta con segnalazione obbligatoria alla famiglia

o Il Consiglio di Classe per la sanzione che comporta l’allontanamento dalla comunità scolastica fino ad un massimo di 15 giorni. In tale sede sono convocati l’Allievo con i Genitori e i rappresentanti degli Studenti e dei Genitori per partecipare al dibattimento. La delibera è assunta con la sola presenza dei Docenti.

o Il Consiglio d’Istituto per le sanzioni che comportano l'allontanamento superiore a quindici giorni e quelle che implicano l'esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all'esame di Stato conclusivo del corso di studi

2. Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d'esame sono inflitte dalla commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni.

3. I provvedimenti adottati dal Consiglio di Classe e dal Consiglio d’Istituto saranno motivati nel verbale della seduta e ne sarà data comunicazione scritta alla famiglia dello studente; ogni documentazione sarà inserita nel fascicolo personale dello Studente

4. Il Consiglio di Classe può offrire allo studente la possibilità di sostituire la sanzione con altri

provvedimenti e incombenze che si esplicano nella collaborazione ai servizi interni della

scuola o altre attività con finalità sociali che possano utilmente costituire una riparazione.

· Impugnazioni e ricorsi. Organo di Garanzia

1. Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, da parte di chiunque vi abbia interesse,

entro quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, all’apposito Organo di Garanzia interno alla scuola che decide nel termine di dieci giorni. Tale Organo è composto da un docente, da un rappresentante degli Studenti, da un rappresentante dei Genitori  tutti designati dal Consiglio d’Istituto e dal Dirigente Scolastico che lo presiede.

2. L’Organo di Garanzia di cui al comma 1 decide, su richiesta degli Studenti o di chiunque vi abbia interesse, anche sui conflitti che sorgano all’interno della scuola in merito all’applicazione dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti e del presente Regolamento.

3. Il Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale della Toscana, o un dirigente da questi delegato, decide in via definitiva sui reclami proposti dagli Studenti o da chiunque vi abbia interesse, contro le violazioni dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti, anche contenute nei regolamenti degli istituti. La decisione è assunta previo parere vincolante di un organo di garanzia regionale composto per la scuola secondaria superiore da due studenti designati dal coordinamento regionale delle consulte provinciali degli studenti, da tre docenti e da un genitore designati nell'ambito della comunità scolastica regionale, e presieduto dal Direttore dell'ufficio scolastico regionale o da un suo delegato.

4. L’organo di garanzia regionale, nel verificare la corretta applicazione della normativa e dei regolamenti, svolge la sua attività istruttoria esclusivamente sulla base dell'esame della documentazione acquisita o di eventuali memorie scritte prodotte da chi propone il reclamo o dall'Amministrazione.

5. Il parere di cui al comma 4 è reso entro in termine perentorio di trenta giorni. In caso di decorrenza del termine senza che sia stato comunicato il parere, o senza che l'organo di cui al comma 3 abbia rappresentato esigenze istruttorie, il direttore dell'ufficio scolastico regionale può decidere indipendentemente dall'acquisizione del parere. Si applica il disposto di cui all'articolo 16, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241.

ART.14  ADEMPIMENTI DEI GENITORI

· Patto educativo di corresponsabilità

Un’educazione efficace dei giovani è il risultato di un’azione coordinata tra famiglia e scuola, nell’ottica della condivisione di principi ed obiettivi, evitando quei conflitti che hanno sempre gravi conseguenze sull’efficacia del processo formativo. Contestualmente all’iscrizione all’istituto è pertanto richiesta la sottoscrizione da parte dei Genitori e degli Studenti del “patto educativo di corresponsabilità”, allegato al presente regolamento e finalizzato a definire in maniera dettagliata e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra Istituzione Scolastica, Studenti e Famiglie. I Genitori per una proficua collaborazione scuola-famiglia si impegnano quindi a:

o collaborare con la Scuola sensibilizzando gli Studenti ad un impegno costruttivo e ad un atteggiamento rispettoso di se, degli altri e dell’ambiente scolastico;

o rispondere direttamente, anche sotto il profilo economico, dell’operato dei propri figli

o verificare periodicamente con i docenti l’andamento didattico-disciplinare degli Studenti, le

assenze e quanto utile al percorso educativo-formativo dello Studente;

o esercitare il diritto-dovere di partecipare alle riunioni e alle elezioni delle loro rappresentanze negli organi collegiali.

o controllare e favorire la frequenza quotidiana dei loro Figli, evitando di giustificare assenze se educativamente poco motivate

o Le famiglie sono responsabili delle azioni dei loro minori per danni arrecati a terzi, ivi compresa la P.A.; il Genitore non è sollevato da tali responsabilità per il solo fatto che un danno si sia verificato nel tempo in cui il figlio si trovava sotto la sorveglianza dell’insegnante, valendo tale circostanza soltanto ad escludere la presunzione di altri tipi di responsabilità.  A titolo esemplificativo i danni possibili sono quelli arrecati alle persone (fisici, psichici, biologici, morali, etc…), ma anche alle cose (banchi, sedie, attrezzature di laboratori, muri, porte, etc.)

o visionare il POF.

o I Genitori sono inoltre invitati a visitare periodicamente il sito Web dell’Istituto, costantemente aggiornato con le comunicazioni di interesse generale della Scuola.

ART.15  ADEMPIMENTI DEI DOCENTI

1. I Docenti sono tenuti a registrare la loro presenza in Istituto mediante il sistema elettronico situato in Sala Professori nelle due sedi.

2. La presenza degli studenti a scuola impone il dovere della vigilanza da parte dei Docenti in

un rapporto di inscindibilità istruzione/vigilanza.

3. I Docenti Coordinatori sono tenuti a comunicare alla Presidenza i casi di assenze individuali

o collettive sistematiche degli Studenti, ritenute lesive all’andamento didattico.

4. Ciascun Docente è tenuto a prendere visione delle comunicazioni interne e degli ordini di servizio, che vengono diffusi mediante apposite circolari numerate trascritte sul REGISTRO DELLE CIRCOLARI INTERNE ed affisse in copia agli albi delle due sale dei professori.

5. Ciascun Docente ha il compito di notificare ed illustrare agli alunni della classe in cui svolge l’attività didattica le comunicazioni della Presidenza dirette agli studenti e/o alle loro famiglie.

· Assenze dei Docenti

1. Le assenze per malattia improvvisa devono essere comunicate non oltre l’inizio dell’orario di lavoro del giorno in cui esse si verificano.

2. I certificati medici devono essere presentati entro cinque giorni dall’inizio della malattia e contenere la sola prognosi e non la diagnosi.

3. Le assenze dovute a visita specialistica vanno richieste anticipatamente.

4. I permessi per motivi personali o familiari, qualora richiesti non per motivi sopraggiunti all’improvviso, devono essere richiesti con almeno 3 giorni di anticipo, utilizzando gli appositi moduli e devono comunque essere autorizzati preventivamente dal Dirigente scolastico.

5. Per la fruizione di giornate di ferie durante l’attività didattica ci si atterrà a quanto stabilito dal CCNL. vigente.

· Vigilanza

La presenza degli studenti a scuola impone il dovere della vigilanza da parte del personale in servizio:

- durante il regolare svolgimento delle lezioni in un rapporto di inscindibilità istruzione/vigilanza;

- durante le assemblee studentesche, per quanto di competenza del Personale Docente.

ART. 16 DISTRIBUZIONE MATERIALE INFORMATIVO E PUBBLICITARIO

Nessun tipo di materiale informativo o di pubblicità varia potrà essere distribuito nelle classi, o comunque nell'area scolastica, senza la preventiva autorizzazione del Dirigente Scolastico. 

1. È garantita la possibilità di scambio e di circolazione di ogni tipo di materiale utilizzabile nel lavoro scolastico (giornali, ecc.) e di quello frutto del lavoro della scuola stessa e delle classi (giornalino, mostre, ricerche). 

2. È garantita la possibilità di informazione ai genitori da parte di Enti, Associazioni culturali, ecc. 

3. La scuola non consentirà la circolazione di informazione pubblicitaria a scopo economico e speculativo. 

4. Il Dirigente Scolastico disciplinerà la circolazione del materiale. 

5. Per gli alunni si prevede di: 

· distribuire tutto il materiale che riguarda il funzionamento e l'organizzazione della scuola; 

· autorizzare la distribuzione del materiale relativo alle attività sul territorio a livello Comunale e Comprensoriale, inviato da Enti istituzionali; 

· autorizzare la distribuzione di materiale che si riferisca ad iniziative od attività sul territorio, gestite da Enti, Società, Associazioni private che abbiano stipulato accordi di collaborazione con la scuola, purché l'iniziativa non persegua fini di lucro; 

· previo assenso mediante autorizzazione scritta rilasciata all’atto dell’iscrizione in segreteria, comunicare nominativi e voti finali degli studenti che hanno superato gli esami di Stato ad agenzie pubbliche o private che ne facciano richiesta, al fine di agevolare l’inserimento nel mondo del lavoro. Possono altresì essere comunicati nominativi e voti degli studenti per la partecipazione a concorsi.
ART. 17 Responsabilità dei collaboratori scolastici

I collaboratori scolastici sono responsabili della vigilanza sugli alunni:

1. VIGILANZA ORDINARIA

a.    durante l’ingresso, negli spazi comuni;

b. durante l’attività didattica, negli spazi comuni;

c. ai cambi orari sulle classi del proprio reparto in attesa dell’arrivo del Docente subentrante

d.    durante l’intervallo, in concorso con il personale docente.

Provvedono, inoltre, all’accompagnamento, all’interno delle strutture scolastiche, dei portatori di handicap.

Al personale ausiliario è, pertanto, fatto divieto di allontanarsi dal luogo di sorveglianza assegnatogli se non per motivi gravi ed indifferibili. Esso, inoltre, ha l’obbligo di segnalare al Preside, o ai suoi Collaboratori con la massima sollecitudine, eventuali classi scoperte, garantendo, nel frattempo, la vigilanza su di esse. Dovrà, inoltre, comunicare immediatamente eventuali furti o danni alle suppellettili, alle strutture ed alle dotazioni della Scuola 

2.VIGILANZA STRAORDINARIA

a.      nelle aule, nei laboratori, nella palestra, negli spazi comuni in occasione di momentanea assenza degli insegnanti;

b. in caso di particolari, motivati e specifici ordini di servizio a firma del Dirigente e/o del D.S.G.A. 

Durante la normale attività di servizio i Collaboratori ed il restante Personale A.T.A. mantengono un atteggiamento collaborativi e diligente, provvedono sollecitamente alla diffusione di avvisi e/o comunicazioni riguardanti eventuali modifiche e/o adeguamenti dell’attività didattica, evitano nella maniera più assoluta di leggere riviste/giornali/libri che nulla hanno a che fare con il servizio da prestare, consumano l’eventuale spuntino in maniera del tutto riservata e con le necessarie accortezze della buona educazione. Tutti i collaboratori scolastici rispettano il Codice di disciplina di cui al CCNL in vigore e si attengono alle indicazioni contenute nel Piano annuale specifico.

ART. 18 Viaggi di istruzione, visite guidate, scambi culturali, soggiorni-studio, uscite didattiche.

1. PREMESSA

Queste iniziative costituiscono un momento molto importante di crescita dell'individuo e del gruppo, che studenti e docenti accompagnatori, previa l'approvazione del Consiglio di Classe nella completezza delle sue componenti (Docenti, Studenti e Genitori), nonché il coinvolgimento e il consenso di tutti i genitori, scelgono di organizzare autonomamente per soddisfare esigenze formative di varia natura: professionali, culturali, ricreative e sportive.

Si tratta di attività educativa e didattica a tutti gli effetti, anche se vissuta in un contesto ambientale diverso da quello consueto dell'istituzione scolastica. Valgono pertanto gli stessi principi di rispetto delle cose e delle persone, di autodisciplina individuale e collettiva, di osservanza delle regole che sono alla base anche degli altri momenti del processo formativo. In quest'ottica il presente regolamento, nel rispetto e ad  integrazione delle vigenti disposizioni ministeriali, stabilisce una serie di norme cui i partecipanti a queste iniziative dovranno attenersi allo scopo di garantirne la buona riuscita.
Con riferimento alla Circolare 14/8/91 n.253 e successive modifiche ed integrazioni, sulla base dell’esperienza acquisita in questo Istituto e tenuto conto delle disposizioni che regolano l’Autonomia scolastica si chiarisce che caratteristica comune delle iniziative in oggetto deve essere la finalità di integrazione della normale attività della scuola , o sul piano della formazione generale della personalità degli studenti, o sul piano del completamento delle preparazioni specifiche.

 2. TIPOLOGIA DELLE INIZIATIVE:

Le tipologie di queste iniziative sono così articolate:

a. viaggi di integrazione culturale della durata di più giorni (come appresso meglio specificato) finalizzati ad una migliore conoscenza dell'Italia e delle altre Nazioni, nei loro aspetti storici, paesaggistici, monumentali, culturali e folkloristici;

b. visite guidate: a città, mostre, monumenti, musei, parchi naturali, ecc., comprese nell'arco di una sola giornata.

c. Scambi culturali con istituti del Paese la cui lingua è materia di studio nel nostro Istituto

d. Soggiorni-studio in sostituzione degli scambi culturali laddove questi ultimi risultino di difficile realizzazione

e. Uscite didattiche con itinerario breve e della durata di una mattinata scolastica

f. Iniziative finalizzate al solo intrattenimento o aventi carattere esclusivamente ricreativo non sono proponibili.

3 - INFORMAZIONE E ORGANIZZAZIONE : Essendo queste iniziative un momento di attività didattica e formativa, la prima approvazione dovrà inderogabilmente scaturire dai Consigli di classe nella prima seduta al completo (Docenti, Genitori e Studenti) di solito nel mese di novembre. La progettazione e l’organizzazione compete principalmente ai docenti proponenti ed accompagnatori con la collaborazione degli studenti nei modi e nei termini decisi dal Consiglio di classe. E' previsto quindi un percorso organizzativo così articolato:

· I vari C. di classe fin dall’inizio dell’anno scolastico (dopo la prima seduta al completo dei componenti) programmano e  presentano alla Presidenza il progetto di effettuazione delle varie iniziative con l’indicazione del programma analitico e dei relativi obiettivi didattico-formativi relativi alla classe partecipante,compilando l’apposito modello. 

· Tutti i progetti vengono esaminati dalla Commissione-viaggi nominata dal C. d’Istituto e composta dal Collaboratore vicario e da due Docenti. Viene così formulato il piano generale di tutte le iniziative. 

· Si procede all’acquisizione di almeno tre preventivi da parte di Agenzie di viaggio indicate dal C. d’Istituto e  con sede a Pistoia o nel comprensorio

· Non oltre dicembre il Consiglio di Istituto, esaminati i preventivi pervenuti,  approva il piano generale delle iniziative.

· Il Docente proponente ed accompagnatore si rivolge alla segreteria di supporto per ritirare tutta la modulistica relativa alle autorizzazioni, al programma, all’indicazione dei costi, ai modelli per i versamenti e si incarica di distribuire il tutto agli alunni.

· Sarà possibile motivatamente programmare visite guidate e uscite didattiche  anche nel corso dell’a.s. con un termine di almeno un mese dalla loro effettuazione, seguendo comunque la procedura di cui sopra. 

4 - PERIODO DI EFFETTUAZIONE E DURATA

Nessun tipo di viaggio o visita guidata è possibile dopo la fine del mese di aprile, salvo che per attività sportive o visite ai Parchi nazionali che saranno consentite entro un mese dalla conclusione dell’anno scolastico.

 5 - COINVOLGIMENTO STUDENTI E DOCENTI ACCOMPAGNATORI

Per l'effettuazione di ogni tipo di iniziativa la partecipazione degli studenti dovrà essere tassativamente non inferiore ai due terzi di ogni classe. Ciascuna classe, a prescindere dal numero degli iscritti e dall'eventuale accorpamento di più classi, dovrà avere un docente accompagnatore ogni quindici alunni.
Se la consistenza della classe "in viaggio" non raggiunge i limiti previsti, l’iniziativa non verrà effettuata
Gli studenti che non partecipano all’iniziativa potranno essere esonerati dalla frequenza nei giorni di svolgimento dell’iniziativa.Per ciascun viaggio, potranno aggregarsi più classi al fine di abbattere i costi del noleggio degli automezzi, evitando comunque un numero eccessivo di partecipanti per comprensibili motivi di sicurezza. Per le uscite didattiche senza l’uso di mezzi di trasporto sarà sufficiente l’accompagnamento del solo Docente proponente, previe apposita programmazione didattica ed acquisizione delle autorizzazioni dei Genitori

6- INDICAZIONI PER GLI STUDENTI E LE FAMIGLIE

	Ferme restando le responsabilità dell’Istituto in merito all’organizzazione e dei docenti accompagnatori per quanto attiene la sorveglianza, si puntualizza che quest’ultima non potrà ragionevolmente protrarsi per tutta la notte, nell’eventuale ricerca e nel controllo di alunni dai comportamenti immaturi. Non è infrequente, infatti, il caso di studenti che vedono la lontananza della famiglia e il raggrupparsi come occasione per dar libero sfogo ad atteggiamenti ed azioni che, oltre ad arrecare molestie e disturbi al prossimo (soprattutto nel locale di alloggio), hanno arrecato danni a persone o cose. Con ciò si intende segnalare l’oggettiva difficoltà della sorveglianza notturna e si confida nell’opera di sensibilizzazione delle famiglie affinché tutti gli alunni mantengano sempre comportamenti maturi e consapevoli, in modo particolare durante le ore di riposo notturno in albergo. Ciò anche al fine di evitare provvedimenti d’ordine disciplinare a carico degli eventuali responsabili. Si ricorda che durante tutto il viaggio è assolutamente vietato bere alcolici o assumere sostanze stupefacenti d’ogni genere.


Gli alunni devono essere consapevoli che durante tutto il viaggio di istruzione non vengono meno, anzi si rafforzano, i normali doveri scolastici; ciò significa che gli alunni dovranno partecipare attivamente a tutte le attività culturali proposte. Gli alunni, essendo affidati alla responsabilità dei docenti accompagnatori, dovranno attenersi scrupolosamente alle loro direttive.In particolare dovranno essere puntuali, corretti nei rapporti reciproci ed in quelli coi docenti Il mancato rispetto di tali elementari regole di comportamento e convivenza potrà comportare l'assunzione di provvedimenti disciplinari, fino all'interruzione del viaggio o della visita.

Nel caso di gravi infrazioni disciplinari è previsto l'immediato rientro dello studente responsabile, previa comunicazione alla famiglia. Le spese del rientro se effettuato con accompagnatore saranno a carico della famiglia. Eventuali danni prodotti dallo studente dovranno essere risarciti. 

7 - TETTI DI SPESA E MODALITA’ DI ADESIONE

Il Consiglio d’Istituto potrà non autorizzare iniziative il cui costo venga ritenuto eccessivamente oneroso per gli studenti.

La spesa indicata deve contenere un pacchetto minimo di servizi quali viaggio, soggiorno in albergo con mezza pensione, se richiesto anche ingressi a musei e gallerie d’arte, a manifestazioni oggetto dell’iniziativa.

Per i viaggi di istruzione e gli scambi culturali o soggiorni-studio contestualmente all’adesione definitiva dovrà essere effettuato un primo versamento di acconto non inferiore alla metà della quota individuale di partecipazione e che , in caso di successiva rinuncia, non verrà restituito, in assenza di documentata e certificata motivazione.

8 - ACCOMPAGNATORI E LORO COMPITI

Gli accompagnatori, obbligatoriamente assicurati, dovranno essere - salvo la necessità contingente di diversa utilizzazione - docenti delle classi interessate. La disponibilità dei docenti dovrà essere segnalata fin dalla fase di progettazione delle iniziative. Gli accompagnatori sono in ogni caso soggetti all'obbligo della vigilanza degli studenti (ed alle responsabilità di cui all'art.2048 C.C. integrato dall'art.61 Legge 11.07.1980 n.312) anche, ove se ne presenti la necessità, nei riguardi degli studenti non esplicitamente affidati a loro ma partecipanti allo stesso viaggio. Dovrà essere previsto l’avvicendamento dei docenti accompagnatori in modo da escludere, per quanto possibile, che lo stesso partecipi a più di un viaggio di istruzione. Nelle iniziative all’estero almeno un docente dovrà essere di lingua straniera ovvero uno degli accompagnatori dovrà dichiarare di possedere una sufficiente conoscenza della Lingua inglese ovvero di quella del Paese che si va a visitare.
Non è consentita la partecipazione alle iniziative in parola di persone diverse dall'accompagnatore, salvo se autorizzati dal Consiglio di Istituto o dalla Presidenza.Il Dirigente scolastico può partecipare a sua discrezione alle iniziative.

Potranno invece partecipare - interamente a proprie spese e previa assicurazione -  i genitori degli studenti minorenni impediti, portatori di handicap, ecc. qualora detta occasione sia di primaria necessità per lo studio e la formazione scolastica degli studenti stessi.
I docenti accompagnatori si impegnano, al termine di ciascuna iniziativa, a presentare tempestivamente alla Presidenza una relazione finale sull'andamento del viaggio, utilizzando l’apposito modulo.

9 – DURATA E LIMITE NUMERICO DELLE INIZIATIVE
Per quanto concerne la durata dei VIAGGI DI ISTRUZIONE, degli SCAMBI CULTURALI ( o Soggiorni-Studio) ,  delle VISITE GUIDATE e delle USCITE DIDATTICHE, si stabilisce, salvo diverso avviso di ordine riduttivo del Consiglio di Classe o della Dirigenza Scolastica, quanto segue:

CLASSI PRIME: max 1 giorno per le visite guidate  + 4 uscite didattiche della durata di una mattinata scolastica.

CLASSI SECONDE: max 2 giorni per viaggi di istruzione  + 4 uscite didattiche. In luogo di una visita guidata, per le sole seconde classi dell’Indirizzo Linguistico, è possibile effettuare lo scambio culturale solo se manca il sufficiente numero di alunni necessario per effettuare lo scambio delle terze classi.

CLASSI TERZE :  3 visite guidate + scambi culturali di n° 8-10 giorni o viaggio di istruzione. di n. 4 giorni;

CLASSI QUARTE: 3 visite guidate + scambi culturali di n°8-10 giorni o viaggio di istruzione. di n. 6 giorni in Italia o all’Estero;

CLASSI QUINTE: max 6 giorni viaggio di istruzione con possibilità di eventuali viaggi all’estero + 3 visite guidate.
ART. 19 – MODIFICHE E INTEGRAZIONI

Eventuali modifiche o sostituzioni o integrazioni del presente Regolamento potranno essere adottate dal C. d’Istituto in carica all’inizio di ogni anno scolastico ovvero in  presenza di nuove disposizioni normative specifiche.  Eventuali ulteriori integrazioni al presente Regolamento, in maniera disciplinata dall’art 33 del Decreto  1.2.2001 n.44  potranno essere proposte al C. d’Istituto   dal Dirigente Scolastico e dal D.S.G.A.

ART. 20 ALLEGATO

Al presente Regolamento viene allegato quale parte integrante ed ineliminabile il PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’.

(Approvato dal Consiglio d’Istituto nella seduta del 22 maggio 2008)

Il Presidente del C. d’Istituto

Il Dirigente scolastico

        Il Segretario del C. d’Istituto

Sig.ra Elisabetta Branchetti

Dott.Prof. Giuseppe Arnese
          Prof.ssa Cinzia Terlizzi

CIRCOLARE N. 3 del 15 SETTEMBRE 2008 A RETTIFICA DELL’ARTICOLO 4 

DEL REGOLAMENTO D’ISITUTO

	AI DOCENTI DELL’ISTITUTO

- Indirizzo IGEA

- Indirizzo Linguistico

- Indirizzo Biologico  





SEDE E SUCCURSALE

Oggetto: Frequenza e assenza degli studenti alle lezioni. Rettifica art. 4 Regolamento d’Istituto a.s. 2008/2009.-

In merito ai ritardi rispetto all’orario scolastico prefissato, si dispongono le seguenti variazioni:

1.  Gli studenti che arrivano con un ritardo di 5 minuti rispetto al suono della seconda campanella (ore 8.10), saranno ammessi direttamente in classe senza permesso. (Il docente in servizio alla 1° ora di lezione, annoterà sul registro di classe una “R” sopra il nominativo dello studente con entrata posticipata).

Nel caso in cui i ritardi si ripetano con sistematicità, saranno adottati gli opportuni provvedimenti per mancata osservanza dell’orario stabilito (Regolamento d’Istituto, art. 4 c. 1 – 3, art. 13 p. a).

2.  Gli studenti che arrivano oltre le ore 8.15 saranno ammessi in classe alla 2^ ora di lezione (ore 9.05) con il permesso del Collaboratore Vicario (Prof. VACCAI) o del docente responsabile della succursale (prof. BERNARDI), che ne registreranno l’ingresso posticipato sul libretto personale dell’allievo.

Tale ritardo, così giustificato, deve configurarsi come episodio eccezionale per non incorrere nei provvedimenti disciplinari.
In ogni caso, dopo TRE RITARDI, lo studente verrà ammesso in classe ma ne saranno avvertiti i Genitori, che dovranno giustificare tali ritardi.











IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

                                                                                             
   Dott.ssa Patrizia BELLITI

A RETTIFICA DELL’ARTICOLO 18 DEL REGOLAMENTO D’ISITUTO

ART. 18 Viaggi di istruzione, visite guidate, scambi culturali, soggiorni-studio, uscite didattiche.

1. PREMESSA

Queste iniziative costituiscono un momento molto importante di crescita dell'individuo e del gruppo, che studenti e docenti accompagnatori, previa l'approvazione del Consiglio di Classe nella completezza delle sue componenti (Docenti, Studenti e Genitori), nonché il coinvolgimento e il consenso di tutti i genitori, scelgono di organizzare autonomamente per soddisfare esigenze formative di varia natura: professionali, culturali, ricreative e sportive.

Si tratta di attività educativa e didattica a tutti gli effetti, anche se vissuta in un contesto ambientale diverso da quello consueto dell'istituzione scolastica. Valgono pertanto gli stessi principi di rispetto delle cose e delle persone, di autodisciplina individuale e collettiva, di osservanza delle regole che sono alla base anche degli altri momenti del processo formativo. In quest'ottica il presente regolamento, nel rispetto e ad  integrazione delle vigenti disposizioni ministeriali, stabilisce una serie di norme cui i partecipanti a queste iniziative dovranno attenersi allo scopo di garantirne la buona riuscita.
Con riferimento alla Circolare 14/8/91 n.253 e successive modifiche ed integrazioni, sulla base dell’esperienza acquisita in questo Istituto e tenuto conto delle disposizioni che regolano l’Autonomia scolastica si chiarisce che caratteristica comune delle iniziative in oggetto deve essere la finalità di integrazione della normale attività della scuola , o sul piano della formazione generale della personalità degli studenti, o sul piano del completamento delle preparazioni specifiche.

 2. TIPOLOGIA DELLE INIZIATIVE:

Le tipologie di queste iniziative sono così articolate:

g. viaggi di integrazione culturale della durata di più giorni (come appresso meglio specificato) finalizzati ad una migliore conoscenza dell'Italia e delle altre Nazioni, nei loro aspetti storici, paesaggistici, monumentali, culturali e folkloristici;

h. visite guidate: a città, mostre, monumenti, musei, parchi naturali, ecc., comprese nell'arco di una sola giornata.

i. Scambi culturali con istituti del Paese la cui lingua è materia di studio nel nostro Istituto

j. Soggiorni-studio anche in sostituzione degli scambi culturali laddove questi ultimi risultino di difficile realizzazione

k. Uscite didattiche con itinerario breve e della durata di una mattinata scolastica

l. Iniziative finalizzate al solo intrattenimento o aventi carattere esclusivamente ricreativo non sono proponibili.

3 - INFORMAZIONE E ORGANIZZAZIONE : Essendo queste iniziative un momento di attività didattica e formativa, la prima approvazione dovrà inderogabilmente scaturire dai Consigli di classe nella prima seduta al completo (Docenti, Genitori e Studenti) di solito nel mese di novembre. La progettazione e l’organizzazione compete principalmente ai docenti proponenti ed accompagnatori con la collaborazione degli studenti nei modi e nei termini decisi dal Consiglio di classe. E' previsto quindi un percorso organizzativo così articolato:

a. I vari C. di classe fin dall’inizio dell’anno scolastico (la prima seduta al completo dei componenti) programmano e  presentano al referente, compilando l’apposito modello, il progetto di effettuazione delle varie iniziative con l’indicazione del programma analitico e dei relativi obiettivi didattico-formativi relativi alla classe partecipante oltre ai nominativi dei docenti accompagnatori, tra i quali un docente deve essere obbligatoriamente della classe oltre a uno o due docenti eventualmente anche di classe diversa,compilando l’apposito modello. 

b. Tutti i progetti vengono esaminati dal referente dei viaggi di istruzione e degli scambi culturali. Viene così formulato il piano generale di tutte le iniziative suddiviso tra scambi e viaggi. 

c. Si procede all’acquisizione di almeno tre preventivi da parte di Agenzie di viaggio indicate dal C. d’Istituto e  con sede con priorità a Pistoia o nel comprensorio

d. Non oltre dicembre il Consiglio di Istituto, esaminati i preventivi pervenuti,  approva il piano generale delle iniziative.

e. Il Docente proponente ed accompagnatore si rivolge al referente e alla segreteria di supporto per ritirare tutta la modulistica relativa alle autorizzazioni, al programma, all’indicazione dei costi, ai modelli per i versamenti e si incarica di distribuire il tutto agli alunni.

f. Sarà possibile motivatamente programmare visite guidate e uscite didattiche  anche nel corso dell’a.s. con un termine di almeno 10/15 giorni dalla loro effettuazione, seguendo comunque la procedura di cui sopra. 

4 - PERIODO DI EFFETTUAZIONE E DURATA

Nessun tipo di viaggio o visita guidata è possibile dopo la fine del mese di aprile, salvo che per attività sportive e visite o escursioni legate a Progetti di Educazione Ambientale. 

 5 - COINVOLGIMENTO STUDENTI E DOCENTI ACCOMPAGNATORI

a. Tutte le iniziative devono essere economicamente sostenibili sia dalle famiglie degli studenti che dalla scuola.

b. Ad esse devono partecipare la totalità degli alunni o almeno i 2/3 della classe o gruppo-classe linguistico.

c. Ciascuna classe, a prescindere dal numero degli iscritti e dall’eventuale accorpamento di più classi o gruppi di alunni, dovrà avere un docente accompagnatore ogni quindici studenti.

d. Laddove il Consiglio di Classe o team docenti ravvisi la necessità di un incremento di docenti accompagnatori, rispetto al numero previsto per Legge, per motivi di sicurezza e di responsabilità nella sorveglianza degli alunni, è consentita la partecipazione di più insegnanti accompagnatori.

e. Gli studenti che non partecipano all’iniziativa dovranno frequentare le lezioni.

f. Per ciascun viaggio, potranno aggregarsi più classi al fine di abbattere i costi di noleggio degli automezzi, evitando, comunque, un numero eccessivo di partecipanti per comprensibili motivi di sicurezza.

g. E’ obbligatorio indicare sempre un “accompagnatore-sostituto” da utilizzare nel caso di un’improvvisa assenza di uno degli accompagnatori ufficiali (anche di classi diverse) per evitare di annullare la gita all’ultimo momento con aggravi economici agli allievi e alle famiglie.

h. Nel programmare le gite, viaggi di istruzioni, etc…, i Consigli di Classe in cui sono presenti alunni disabili, devono responsabilmente e opportunamente valutare le mete e gli itinerari in riferimento alla partecipazione degli stessi (anche con percorsi parziali differenziati) tenendo conto del PEP e del livello di inserimento di attività della classe, evitando, comunque, esclusioni a priori dalla partecipazione.

i. In caso di partecipazione alla gita di studenti disabili non autonomi o portatori di gravi handicap, che usufruiscono nella scuola di assistenti generici, è indispensabile la presenza alla gita, soprattutto se di più giorni, sia dell’assistente generico/a che dell’insegnante di sostegno. Qualora quest’ultimo/a sia impossibilitato/a a partecipare, per giustificati motivi, dovrà essere richiesta la disponibilità del genitore e/o familiare dell’allievo/a per una sua adeguata tutela. Lo stesso dicasi in caso di impossibilità dell’assistente generico/a. 

6- INDICAZIONI PER GLI STUDENTI E LE FAMIGLIE

	Ferme restando le responsabilità dell’Istituto in merito all’organizzazione e dei docenti accompagnatori per quanto attiene la sorveglianza, si puntualizza che quest’ultima non potrà ragionevolmente protrarsi per tutta la notte, nell’eventuale ricerca e nel controllo di alunni dai comportamenti immaturi. Non è infrequente, infatti, il caso di studenti che vedono la lontananza della famiglia e il raggrupparsi come occasione per dar libero sfogo ad atteggiamenti ed azioni che, oltre ad arrecare molestie e disturbi al prossimo (soprattutto nel locale di alloggio), hanno arrecato danni a persone o cose. Con ciò si intende segnalare l’oggettiva difficoltà della sorveglianza notturna e si confida nell’opera di sensibilizzazione delle famiglie affinché tutti gli alunni mantengano sempre comportamenti maturi e consapevoli, in modo particolare durante le ore di riposo notturno in albergo. Ciò anche al fine di evitare provvedimenti d’ordine disciplinare a carico degli eventuali responsabili. Si ricorda che durante tutto il viaggio è assolutamente vietato bere alcolici o assumere sostanze stupefacenti d’ogni genere.


Gli alunni devono essere consapevoli che durante tutto il viaggio di istruzione non vengono meno, anzi si rafforzano, i normali doveri scolastici; ciò significa che gli alunni dovranno partecipare attivamente a tutte le attività culturali proposte. Gli alunni, essendo affidati alla responsabilità dei docenti accompagnatori, dovranno attenersi scrupolosamente alle loro direttive.In particolare dovranno essere puntuali, corretti nei rapporti reciproci ed in quelli coi docenti Il mancato rispetto di tali elementari regole di comportamento e convivenza potrà comportare l'assunzione di provvedimenti disciplinari, fino all'interruzione del viaggio o della visita.

Nel caso di gravi infrazioni disciplinari è previsto l'immediato rientro dello studente responsabile, previa comunicazione alla famiglia. Le spese del rientro se effettuato con accompagnatore saranno a carico della famiglia. Eventuali danni prodotti dallo studente dovranno essere risarciti. 

7 - TETTI DI SPESA E MODALITA’ DI ADESIONE

a. Il Consiglio d’Istituto potrà non autorizzare iniziative il cui costo venga ritenuto eccessivamente oneroso per gli studenti.

b. La spesa indicata deve contenere un pacchetto minimo di servizi quali viaggio, soggiorno in albergo con mezza pensione, se richiesto anche ingressi a musei e gallerie d’arte, a manifestazioni oggetto dell’iniziativa.

c. Per i viaggi di istruzione e gli scambi culturali o soggiorni-studio contestualmente all’adesione/autorizzazione dovrà essere effettuato un primo versamento di acconto non superiore alla metà della quota individuale di partecipazione e che , in caso di successiva rinuncia, non sarà rimborsabile per evitare l’aggravio di spesa sugli altri alunni.

d. Le quote pro-capite a carico degli allievi per i mezzi noleggiati vanno arrotondati all’euro successivo (in eccesso).

e. E’ previsto il finanziamento parziale (50%) agli studenti in precarie condizioni economiche accertate, compatibilmente con le risorse disponibili, previa segnalazione scritta, riservata, al Capo di Istituto da parte dei docenti.

f. Per quanto concerne la quota totale o a titolo di anticipo versata dagli studenti, essa dovrà essere consegnata in segreteria, o meglio versata direttamente sul c/c postale della scuola tramite bollettino postale intestato all’Istituto stesso. La ricevuta deve essere consegnata con indicato nello spazio della causale l’identificazione della gita. 

8 - ACCOMPAGNATORI E LORO COMPITI

a. Gli accompagnatori, obbligatoriamente assicurati, dovranno essere - salvo la necessità contingente di diversa utilizzazione - docenti delle classi interessate. La disponibilità dei docenti dovrà essere segnalata fin dalla fase di progettazione delle iniziative. Gli accompagnatori sono in ogni caso soggetti all'obbligo della vigilanza degli studenti (ed alle responsabilità di cui all'art.2048 C.C. integrato dall'art.61 Legge 11.07.1980 n.312) anche, ove se ne presenti la necessità, nei riguardi degli studenti non esplicitamente affidati a loro ma partecipanti allo stesso viaggio. Nelle iniziative all’estero almeno un docente dovrà essere di lingua straniera ovvero uno degli accompagnatori dovrà dichiarare di possedere una sufficiente conoscenza della Lingua inglese ovvero di quella del Paese che si va a visitare.

b. Non è consentita la partecipazione alle iniziative in parola di persone diverse dall'accompagnatore, salvo se autorizzati dal Consiglio di Istituto o dalla Presidenza.Il Dirigente scolastico può partecipare a sua discrezione alle iniziative.

c. Potranno invece partecipare - interamente a proprie spese e previa assicurazione -  i genitori degli studenti minorenni impediti, portatori di handicap, ecc. qualora detta occasione sia di primaria necessità per lo studio e la formazione scolastica degli studenti stessi.
 I docenti accompagnatori si impegnano, al termine di ciascuna iniziativa, a presentare tempestivamente alla Presidenza una relazione finale sull'andamento del viaggio, utilizzando l’apposito modulo.

9 – DURATA E LIMITE NUMERICO DELLE INIZIATIVE
Per quanto concerne la durata dei VIAGGI DI ISTRUZIONE, degli SCAMBI CULTURALI ( o Soggiorni-Studio) ,  delle VISITE GUIDATE e delle USCITE DIDATTICHE, si consigliano le seguenti modalità:

CLASSI PRIME: fino a 3 giorni per i viaggi di istruzione + 4 uscite didattiche;

CLASSI SECONDE: fino a 3 giorni per i viaggi di istruzione + 4 uscite didattiche. In luogo di un viaggio di istruzione, per le seconde classi dell’Indirizzo Linguistico, è possibile effettuare lo scambio culturale;

CLASSI TERZE :  4/5 giorni per i viaggi di istruzione o scambio culturale di max. 10 giorni + 3 visite guidate;

CLASSI QUARTE: 6 giorni max. per i viaggi di istruzione in Italia o all’estero o scambio culturale di max. 10 giorni + 3 visite guidate;

CLASSI QUINTE: 6 giorni max. per i viaggi di istruzione in Italia o all’estero + 3 visite guidate.
REGOLAMENTO D’ISTITUTO
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